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FORMAZIONE ED ESPERIENZE PROFESSIONALI 
 

Dopo gli studi classici, la laurea con lode in Lettere e l’abilitazione post laurea per insegnare 
nelle scuole medie e superiori le materie letterarie, mi sono trasferita a Roma per diventare 
giornalista. Ho frequentato la scuola biennale di “analisi e gestione della comunicazione” 
dell’Università di Tor Vergata, specializzandomi con lode (2001) e, contemporaneamente, ho 
frequentato un master a Milano tenuto dalla Rizzoli New Media sul giornalismo online per il quale 
ho vinto una delle due borse di studio disponibili (2002).  

Nel frattempo ho frequentato le redazioni de Il Messaggero, Leggo, GR1 e ho collaborato 
con diversi periodici diventando giornalista professionista nel 2002 con il superamento dell’esame 
nazionale presso l’Ordine dei Giornalisti. In questo periodo romano ho inoltre collaborato a diversi 
progetti di comunicazione del Formez e ho svolto attività di ufficio stampa presso il Ministero degli 
Affari Esteri (2003). 

Quando ho vinto il concorso, per titoli ed esami, presso l’ufficio stampa della Regione 
Abruzzo ho deciso di tornare nella mia regione e nella mia amata città, Pescara (2004). 

Da allora ad oggi ho continuato a svolgere supplenze nelle scuole pubbliche e ho collaborato 
a tanti progetti di comunicazione per Enti pubblici e privati, e tra le attività più importanti c’è la 
realizzazione della prima Web Tv universitaria per l’Università degli studi di Teramo e il 
laboratorio connesso per gli studenti di Scienza della comunicazione. 

Da sempre scrivo poesie che ho pubblicato su qualche riviste e che in qualche occasione 
sono state premiate nei concorsi letterari abruzzesi. 

 
 

PERCORSO E PASSIONE POLITICA 
  
 La passione politica l’ho certamente ereditata da un padre che è stato un esempio non solo 
per me e che è mancato troppo presto alla collettività e a me, che avevo solo 19 anni. Il percorso 
politico, invece, è mio e l’ho costruito finora, passo dopo passo, considerandolo sempre un servizio 
e dedicandomi alle cause in cui mi riconoscevo. Correttezza, trasparenza, merito, rispetto nell’agire 
politico sembrano un’utopia, ma ciascuno deve mettere, nel suo piccolo, il proprio impegno per 
tendere a questo. 

A 20 anni sono stata eletta come indipendente in una lista del PDS nel Consiglio di 
Circoscrizione di Pescara centro. La mia prima tessera risale al 1993 e fu della Sinistra Giovanile di 
Pescara che ho contribuito a fondare in Città. Tra le esperienze più note l’evento costruito con gli 
altri giovani intorno alla presentazione del libro di Mario Capanna. 

Dal 1994 al 2004 ho preferito dedicare tutte le mie energie alla mia formazione 
professionale e a maturare esperienze fuori dall’Abruzzo. Ho però sempre seguito l’attività politica, 
elettorale e congressuale del partito essendo componente della direzione provinciale della 
Federazione di Pescara e partecipando come delegata al primo Congresso nazionale dei DS a 
Torino.  

Nel 2004 le donne di Pescara e provincia mi hanno eletto loro portavoce, e inoltre mi sono 
occupata della comunicazione del partito e dei candidati alle elezioni amministrative di quel 
periodo. Dal 2006 sono componente della Commissione Regionale per le Pari Opportunità. 



Nel 2007 ho partecipato attivamente a promuovere la mozione che avrebbe dato il via alla 
nascita del Partito Democratico. Nel 2008 sono stata eletta con le primarie all’Assemblea 
costituente del Pd  come delegata di Pescara, e nello stesso anno mi sono candidata nella lista del Pd 
al Consiglio Comunale della Città riportando un discreto risultato. 

Nel 2010 sono stata eletta con le primarie all’Assemblea regionale abruzzese del Pd e sono 
poi entrata a far parte della Segreteria regionale con il ruolo di responsabile per la Comunicazione. 
 
 
NOTA BIOGRAFICA 
 

Tutte queste esperienze e questo studio sono il frutto del mio costante sacrificio e di una 
enorme forza di volontà, perché, essendo rimasta senza l’aiuto dei miei genitori a soli 21 anni, ho 
dovuto comunque e sempre rimboccarmi le maniche, senza scorciatoie. Oggi sono serena, salda e, 
anche se ciascuno di noi può e deve sempre migliorare, sono soddisfatta di me. Forse per questo 
non sono disposta a tutto per arricchire ancora il mio percorso professionale e politico, né per 
cercare passeggere gratificazioni. Sto bene con me stessa e con la mia famiglia, mio marito Stefano 
e mia figlia Anna, mio fratello, i miei nipoti, le mie cugine, gli zii e i tantissimi amici veri che ho la 
fortuna di avere con me. 

Nel tempo libero, pochino, vado in piscina e leggo. Da qualche anno ho scoperto anche il 
pilates, che mi permette di unire, esercizio fisico, tecniche di rilassamento e concentrazione.   

 


